Un perfetto mix di accoglienza, competenza, simpatia. Un luogo magico e una giornata indimenticabile per i trenta rotariani che domenica hanno raggiunto la Azienda Agricola Curto, tra Ispica e Rosolini. 
La famiglia Curto ha accolto i soci nella grande casa rurale che dal baglio basolato permette uno sguardo che abbraccia a sinistra Rosolini e la sua campagna, a destra Ispica e le prime propaggini degli Iblei, e davanti l’immensità del Canale di Sicilia.
Francesca Curto, giovane imprenditrice ma con nel curriculum centinaia di premi e riconoscimenti, ha spiegato ai rotariani il ciclo del vino, dalla vigna alla bottiglia. Nel giro da lei guidato tra botti e macchinari che etichettano le oltre settantamila bottiglie prodotte ogni anno, Francesca ha certamente fatto capire come funziona la filiera, ma soprattutto ha fatto capire quanta passione, quanto amore mette nella sua attività.

Un pranzo accuratamente selezionato dal Presidente Polara, in abbinamento ai vini “ovviamente” offerti dalla Azienda Curto, ha concluso una visita vissuta interamente nello spirito rotariano (e non solo quello).
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